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REQUISITI DELLE 

PASSIVE-HOUSE NEI 

CLIMI MEDITERRANEI 

 

 

 

 
Incontro Tecnico  

AICARR- Ordine degli Ingegneri 
Catania 25 /11/2011 

 

 

Prof. Ing. L. Marletta – Università di Catania  

I programmi ambiziosi della 
Nuova Direttiva EPBD 

 Il 40% dei consumi  
energetici della UE  
è attribuibile agli edifici 

 

 Considerata la dipendenza  
energetica della UE (c.a. 50 %), 
il risparmio energetico  
è imperativo  

Ripartizione Consumi Energetici in UE

Civile

41%

Trasporti

31%

Industria

28%

Road map… 

 Direttiva EPBD (Certificaz. Energ. Edifici) 

 Vecchia  (2002/91/CE)  

 Nuova  (2010/31/CE) 

 Direttiva RES (Uso delle Rinnovabili) 

 2009/28/CE  

 Direttiva EuP (Energy Using Products) 

 2005/32/CE 

C’era una volta… 

La vecchia EPBD  (2002) 
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Norme e Leggi  
di recepimento della EPBD 

 DLGS 192/95  

 recepimento della EPBD 

 DLGS 311/96 DIP 

 Disposizioni correttive e integrative 

 DPR 59/09 

 Decreto attuativo 

 Linee guida nazionali 

 

 

 
Limiti di consumo di EPi 
il FEP (kWh/m2/a) 
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Metodo generale di calcolo 
UNI TS 11300-1 

Struttura generale delle 
Norme UNI TS 11300 

 Parte 1: Determinazione del fabbisogno di energia 

termica dell’edificio per la climatizzazione estiva ed 

invernale (in ulteriore fase di revisione) 

 Parte 2: Energia primaria e  rendimenti per la 

climatizzazione invernale e per la produzione di acqua 

calda per usi igienico-sanitari 

 Parte 3: Energia primaria e rendimenti per la 

climatizzazione estiva 

 Parte 4: Energie rinnovabili 
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La nuova Direttiva 
EPBD  (2010) Tra l’altro… 

 Impone che entro il 2020 i nuovi edifici 
siano … 

 Edifici “a energia quasi-zero” : 

 n-ZEB  

 near-zero Energy Builduing), sono  
Edifici ad “ad altissima prestazione 
energetica “  che utilizzano : 

 energia da F.E.R. prodotta in loco 

 tecnologie energetiche estremamente efficienti 

Valori limite di consumo 
per gli n-ZEB 

 15 kWh/m2/anno ? 

 30 kWh/m2/anno ? 

 L’equivoco delle unità di misura… 

 

 L’indice scientificamente corretto : 

     “kWh/m2/anno /Grado-giorno” 

L’edificio n-ZEB  
in tre mosse… 

Energia 
consumata 

Energia 
prodotta 

Interventi 
sull’involucro 

Interventi 
sull’impianto 

Produzione da 
FER 

Condizione iniziale 

Linea del pareggio tra 
consumi e produzione 

Producibile  
da FER 

45° 
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Una domanda… 

 Quale dei tre passaggi è il più 
problematico ? 

 

 Miglioramenti di involucro 

 Miglioramenti di impianto 

 Produzione di en. da FER 

 

 

 Per questione di tempo… 

 

 Limitiamo la trattazione all’involucro 

Prescrizioni di legge  
DL 311/2006    (1/3) 

 Trasmittanza di pareti  Trasmittanza di solai 

Prescrizioni di legge  
DL 311/2006    (2/3) 
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 Trasmittanza di infissi 

Prescrizioni di legge  
DL 311/2006    (3/3) 

CASE PASSIVE  
Cosa gioca a favore ?   

 Isolamento termico delle pareti 

 Infissi  

 Doppi /tripli vetri , vetrate isolanti  

 Vetri basso-emissivi  

 Eliminazione ponti termici 

 Guadagni solari 

 Recuperi termici sull’aria di espulsione… 

In regime invernale… 

L’esperienza progettuale 

 Le sorprese arrivano  
con i carichi termici estivi… 

I calcoli… 
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Una spiegazione  
scientifica 

Bilancio energetico 
in regime invernale 
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Bilancio energetico 
in regime estivo 
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Forzanti 
termiche 
sull’edificio  
in regime  
estivo 
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La Temperatura aria-sole 
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Controllo della Tas 

 K  coibentazione 

 s  colore della parete 

 I   ombreggiamento 
 soprattutto per pareti a ovest e  coperture piane 

 ottenibile con elementi naturali o artificiali 
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I colori dell’architettura 
tradizionale 

 Climi mediterranei :  colori chiari 
 Grecia 

 Turchia  

 Andalusia 

 Africa mediterranea 

 Architettura eoliana 
 

 

 Climi nordici  :   colori scuri 
 

 

I colori dell’architettura 
tradizionale: un esempio 
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Altri esempi… 
di Architettura mediterranea 

 Dammusi di Pantelleria  Trulli 

I colori dell’Architettura 
moderna: un esempio… 

 Colore nero 
Surriscaldam. delle pareti 

 

 Nessuna 
protezione solare 
Le veneziane interne non 
evitano l’effetto serra 

 

 Infissi sigillati 
Imp. di climatizzazione 
funzionante h 24  

Guadagni solari 

 

Protezioni solari 
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Elementi strutturali  
di ombreggiamento 

 Aggetti orizzontali : 
poco efficaci 
 

 Aggetti orizzontali + 
verticali : OK 

 Specialmente se 
orientati 45° verso 
SUD 

Elementi ombreggianti 

Soluzioni architettoniche 
di ombreggiamento Alice Springs (Australia) 

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.re-systems.ee.unsw.edu.au/images/kogarah image 1.JPG&imgrefurl=http://www.re-systems.ee.unsw.edu.au/PV Details.htm&usg=__ydvdbWYqXSNmisIDf_nVXCdP48o=&h=673&w=698&sz=74&hl=it&start=3&um=1&tbnid=39hWHzJDGFui3M:&tbnh=134&tbnw=139&prev=/images?q=shading+device&um=1&hl=it&rls=GGLD,GGLD:2004-06,GGLD:it&sa=N
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://imgs.ebuild.com/cms/RESIDENTIAL ARCHITECT MAGAZINE/2006/August/RA060801063L2.jpg&imgrefurl=http://www.architectmagazine.com/industry-news.asp?sectionID=1022&articleID=347922&usg=__tAGjS_vd42sYT8Er6w5SuJz-DH0=&h=283&w=200&sz=57&hl=it&start=5&um=1&tbnid=Zmj0z_KYhxrmJM:&tbnh=114&tbnw=81&prev=/images?q=shading+device&um=1&hl=it&rls=GGLD,GGLD:2004-06,GGLD:it&sa=N
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Le Corbousier 

 Chandighar  

 (India) 

Eccessivo… 

Altre soluzioni  Coperture piane 
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Interventi sulle coperture 
Malte riflettenti 

°C °C 

Interventi sulle coperture 
Rivestimento del tetto 

Riflettività :  0.75 
Emissività :  0.85 

Interventi sulle coperture 
…illusioni… Non solo Trasmittanza 

 I consumi dipendono dalla trasmittanza 
media H, ossia anche dalla estensione 
delle sup. disperdenti  

 

 

 

 … e quindi dalla “forma” dell’edificio 
 Forma compatta e forma disaggregata 

j j

superfici
disperdenti

W
H K S ( )

C




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Geometria dell’edificio 
Rapporto di forma S/V 

 S : Superficie disperdente 

 V : Volume riscaldato 

Influenza del rapporto S/V 
sui consumi energetici 

Casi estremi di S/V 

 I sassi di Matera 

 Igloo 

 

 Gardiner Museum Toronto  

 

 

 

 Cordoba 

Stravaganze … 

 Rotterdam 
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Altre  
stravaganze… 

 

 

Uso del vetro in edilizia 

IERI… 

 L’involucro era  

 Elemento di separazione tra il’amb. interno e 
l’ambiente esterno 
 

 La vetratura era: 
 

 Dimensionata in funzione della radiazione solare 

del luogo 

 Finalizzata alla fruizione della luce naturale 

 

Esempi di Architettura 
tradizionale… 

Italia Belgio 



24/11/2011 

14 

OGGI… 

 L’involucro edilizio  
 da elemento di separazione…  

 …a tramite di comunicazione con l’ambiente 
esterno  

 

 La vetratura  
 da elemento di involucro… 

 … a involucro tout court.  

Pericolosi esempi d’oltralpe 

Parigi  
 

La Defense 

Londra  
 

Greater London 

Authority 

Torri Gemini (MI) Capolavori 
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Recenti costruzioni a Catania 

Ruolo della massa 

Inerzia termica  
 Caratterizza la risposta dell’edificio 

alle forzanti termiche in regime dinamico 

L’attenuazione è prevalentemente legata  alla trasmittanza 

Lo sfasamento è prevalentemente legato  alla capacità termica (C= r Cp) 

 

 

  

    ttenuazione 

Sfasamento 

(ritardo) 

24 h 24 h 

24 h 

Risposta 

Forzante 

 

  

    ttenuazione 

Sfasamento 

(ritardo) 

24 h 24 h 

24 h 

La risposta delle strutture 
in base alla capacità termica 

 

?Struttura leggera 24 h 
24 h 

?Struttura pesante 

Forzante 
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Temperature e carichi termici 
in relazione alla massa 
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Involucro  
e (dis)comfort termico  

 
 T (°C) 

 

25 

 

 

20 

 

 

15 

 

 

10 

 

5 

 

0 

 

 

 

T = T max – T min.   giornaliera 

 

Sup. vetrata  ( m
2
 ) 

0               5              10              15             20            25 

Struttura leggera  

     “  “     pesante     

Isol. interno 

Isol. esterno 

Involucro  
e carico termico 

  kWh 

 

40 

 

30 

 

20 

 

10 

 

0 

 

-10 

 

-20 

 

-30 

 

-40 

 

Carico termico giornaliero 

 

Struttura leggera  

     “  “     pesante  

Sup. vetrata  ( m
2
 ) 

0               5              10              15             20            25 

Isol. interno 

Isol. esterno 



24/11/2011 

17 

Riepilogo… 
 

Bassa 
trasmittanza di 

involucro 

Ombreggiamento 
di pareti e 
finestre 

Limitate superfici 
vetrate 

Colori chiari di 
pareti 

Basso rapporto 
S/V 

Alta inerzia 
termica 

Requisiti per 
una buona 
Casa Passiva  
in clima 
mediterraneo 

Il futuro… 

 Su tutti questi temi si aspettano nuove 
Norme Tecniche coerenti con i dettami 
della Nuova EBPD. 
 

 …sperando una correzione di tiro sul 
caso estivo, dove la Normativa attuale è 
ancora molto…migliorabile. 

Il Progetto Botticelli… 

 Ve ne parlerà l’Autore… 

 
Near-zero o… 
Net-Zero  Energy buildings? 
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Qualcosa da leggere… 
Grazie dell’attenzione ! 


